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MUTAZIONI
ATTO IT.

Boo Sacro, che conduce al Tempio del Dio Pane,
di cui fi vede l’ Atrio da una delle parti della
Scena.

Viali fra fpalliere di lauri. Fonte ruftico nel pro
petto, che forma varie vezzofe cafcate.

ATTO IL
wrFfteriore del Tempio di Pane, con bofcareccia da

una parte, e dall’ altra rovine dell’ antico Tem-

pio della Dea Pale.

Valle ombrofa. fra nionti feoftefi.

ATTO!IIIL
PaLampaguna aperta, con veduta di prati, e villaggi

in lontananza.

Soggiorno paftorale con varie capanne fparfè all’ în-
torno. Da un lato Via facra ornata di ciprefi,
che guida al Tempio. Dall’ altra il fiume La-
done, con ruftico ponte, in parte già rovinato
dall’ impeto della corrente.

A 2



4 mn

PERSONAGGI
NICE.
TIRSI.
CLORI.
FILENO.

CORO.
di Ninfe, e di Paftori.

La Scena fi finge in Arcadia.
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PP SCENA LDL.
Bofeo facro, che conduce al Tempio del Dio Pane, di cui fi

vede È Atrio da una delle parti della Scena.

CLORI, e poi NICE.

oflo una volta.

O

Tirfi,chetanto
ata

Io per Filen lafciai. Giunge ftraniera

A 3 Nice
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6 IL TRIONFO
Nice in Arcadia, ed or che accefo io miro
Tirfi d’ amor per lei, fremo, e fofpiro.
Ma viene la rival. Mie frodi all’ opra.
Di Tirfi a lei fofpetta
To renderò la fe. Mercè s' ei chiede
A’ fuoi novelli ardori
Da Nice invan, farà ritorno a Clori.

NICE.
Che mai vuel quefta Ninfa?
Perchè tanto. mi guarda? Ignota ancora

A lei fon io Ma s’ avvicina. O Dei!
Cerco del mio paftore, e non di léi.

CLORI.Alle rive d’ Alfeo non giungi ignota, Vv

Peregrina gentil, Qual’ erma fpiaggia
Della beltà di Nice
Non s’ ode rifuonar? Non v’ è paftore,
Che i pregi tuoi non canti, ed amorofa
Ninfa non v’ è, che non ne fia gelofa.
Nice pietà ti me. Fileno adoro.
Npn mi rapiiî quel cor. Sol quefto io chiedo.
Lafciami quefto, e ogn’ altro appien ti cedo.

NICE.
E nelle lodi, e troppo
Eccediì nel timor Ninfa cortefe.

90,



DELLA. FEDELT A. 7
So. che fan quì foggiorno
Virtù, innocenza, e fede, e. in quefte rive
La bella antica età dell’ Or fi vive.
Vengo di quefte in traccia, e quì confufa
Fra Ninfe, e fra Paftori,
Io cerco pace, e non infidio amori.

CLORI.Paffò quel tempo, o Nice. Anche fra noi
Non è più nome ignoto
L’infedeltà. Contaminò queft’aure
LL’ efempio d’ un paftor. Come il più vago,
Il men coftante, amor promette, e mai
Fede non ferba.. O fia coftume, o iftintò,
Corre di face in face, ed or per quefta,

Or per quella s’affanna;
Schernifce amando, e lufingando inganna.

"NICE.
Chi. farà mai coftui?

CLORIE Tirfi il disleale.

NICE.
(Il mio Tirfi! Il mio ben!)

CLORIse

(Sentì lo #trale.)

Tu
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8 IL TRIONFO.Tu impallidifci? A te d'amor già forfe
Tirfi parlò Nell’ arti fue già-cadde
Forfe il tuo cor? Con lui
Non mi tradir. Dover credei d’ amica
Te ftrantiera avverti. Ma forfeacafo
Quì non ti guida il Ciel. -Forfe di Nice
L’amabile fembianza
A Tirfi infido infegnerà coftanza.

Sì. Sperar tu foJà puoi,
Di coftringere quel core,
A imparar dagli occhi tuoi
A ferbar la fedeltà.

Scaccia pure dal tuo petto,
Quetfto inutile timore;

Non potrà cangiar d’ affetto,
Nel mirar la tua beltà.

‘Sì. Sperar &c. parte.

SCENA IL
NICE e poi TIRSI.

NICE.e”,1 1eli? Che intel? E' di tal tempra adunqueW_ Di Tirfi il core? "Ah! troppo prefto io folle,

Credula a’ detti fui,
e

Di



DELLA FEDELTA.
Di lui ny accefi, e-fofpirai per lui!

TIRSI
Vezzofa Nice. Alfine
Son pur giunto a trovarti. Ogni momento,
S’ io fon da te lontano,
E' un fecolo per me. Se teco io fono,
Vicino.al tuo fembiante,
Ogn’ ora, ‘o mio tefor, parmi un iftante.

NIC
Tirfi non dir così. -Forfe potrefti
Cangiar penfier. Giurafti
D’ amarmi? il fo. D’ amarti
Promifi ancl’ io. Ma fenti. Eterna io voglio
D’ un amante la fede, e voglio intero

Sempre d’ un core 10 pofieder l’ impero,
Rifletti a’ detti miei.
Efamina te fteffo. Ancora o Tirfi
Libero fei. Se ftrano,
Se difficil ti fembra il mio desìo,
M’ apri il tuo cor, già ti fcorperfi il mio.

TIRSIsr lai. a ra
Dunque di mia conftanza
Puoi dubitar così? Dunque sì poco
ll tuo Tirfi conofci? Ah teco almeno

B Non



10 IL TRIONFONon efter tanto ingiufta! E chi potrebbe
A quel divin fembiante
Eflere infido? Infin ch’ io viva o cara,
(A que’ begli occhi il giuro
Sola Nice farà di Tirfi il Nume:
Io l’ amerò, come l’amai finora.

NICE,Parti; e pria di giurar, penfaci ancora,

TIRSI.
Che vuoi clr io penfi?

So che t’ adoro.

Che-per te moro;
Nè di te mai
Mi fcorderò.

Credi a quei fenfi,
Figli del core.
Fido in amore
A tuoi bei rai
Sempre farò.

Che vuoi &c.

parte.

SCE.



DELLA FEDELTA. tr
SCENA III.

NICE fola,
"urme Un traditore in TirfiUU) 1!

Li Jo crederò? No. Gli fi vede in volto,
Dell’ alma la beltà. Clori s’ inganna,
O pretende ingannarmi Ed a qual fine?
"E qual ragione avrebbe? Ah che di nuovo
Io ritorno a tremar. Timore, e fpeme
Combattorio a vicenda il mio penfiero,

E non diftinguo ancor, fe temo, o fpero.

‘Ah! Per mia pace oh Dio!
Fido fperar vorrei
L’’amato idolo mio,
Che degli affetti miei
E l’ unico penfier.

Ma nel mio petto io fento
Voce, che dice al core:
Per tuo crudel tormento,

‘Tu adori un traditore,
Un empio, un menzogner.

Ah! Per mia &c. parte.

B 2 SCE
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12 LL IL TRIO:-NFO
SCENA Iv.

Viali fra fpalliere di lauri. Fonte ruftico nel profpetto,
forma varie vezzofe caftate.

TIRSI, e FILENO da diverfe parti.
TIRSI

LA
"eh non fuggir Fileno. E tempo alfine
JJ Di fcordar gli odj noftri.
Più rivali non fiam.. Di Clori in pace
Godi gli affetti. Io fol per Nice avvampo,
Nè più l’ amore è all’ amiftade inciampo.

FILENO.
Già per Nice fofpiri? O così forfe
Or ingannar pretendi
Quel fofpetto tiranno,
Che avvelena il mio cor?

TIRSI
No. Non t’ inganno.
Io Nice adoro, e l’ ardor mio primiero
Già non difpiacque a Nice.
Chi amante allor fu più di me felice?
Or (non faprei perchè) teme il mio bene

che

Dell
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DELL'A-FEDELTA. 33
Dell’ ardor mio coftante.

PI

Or chi è di me più {venturato amante?

FILENO,.
Prove di fede efige

ll fuo timor da te.

SCENA YV.
CLORI in difparte, e Detti.

CLORIa_n. Alleno e TirfiE

4’ Di nuovo amici! Udiamnr., in difparte,
ati

TIRSI
Caro Fileno,
Tu amante fei. Tu vedi
Il mio dolor.  D’ un core a torto oppreffo
Se pietà fenti alcuna,

Rafficura il mio ben.

CLORT(Venni opportuna) "come fopra.
FILEN O.

A quefto fen ritorna,
Il tuo martir confola. A te di.nuovo
Amico io fono, e alla tua cara, amico,

B3 To



14 IL TRIONFO.
To per te parlerò.

CLORI
(Numi! Al riparo!)
Pofs io de’ voftri arcani
Effere a parte? A Tirfi
So, che grata non giungo. A lui fcortefe
Fui per Filen. Ma fe già Tirfi or giura
A più bei rai, né più di me fi cura.
Vada or dunque in obblio l'-offefa artica,

Se non amante, effer ti voglio amica.

TI1RSI.Se amica èffer mi vuoi, deh con Fileno

Per me favella a Nice.

CLORI.
O: da lei parto,
E fo, cHe incerta è quefta
Della tua fedeltà.

TIRSITu che conofci
Il candordi quell’alma, i dubbj fiici
Puoi diffipar tu fola; 2 2 2.

CLORL
Ebben. Sia quefto
Dell’ amicizia mia



DELLA FEDELTA. 35
Il primo pegno. In mé ripofa, e, Nîce
Del fincero tuo cor render ficura,

Sarà (non dubitar) farà mia cura.

TIRSIIl tuo difprezzo obblio:

Ti perdono ogni oltraggio,
Se l’idol mio mi rendi. Amjci, io parto,

Nel voftro cor pietofo
"Tutti depone il mio gli affanni fuoi;
E la mia forte io raccomando a voî.

Dille: che fido io fono,
Ch’ ardo per lei l’amore? a Clori,
Dì, che col fuo rigore

Morire mi farà... a Fileno,
T’affolvo, e ti perdono

"Se la mia fe le provi;

‘Se in lei farai, ch’ io trovi a Glori,
La mia felicità.

‘Dille: che &0

parte.



r6 IL TRIONFO
‘SCENA VI
FILENO e CLORI,

“FIL ENO.
pm" anta pietà per Tirfi, amata Clori,IL

11 Mi fa tremar.  D’ amore

Foriera è la pietà.

CLORI
De tuoi fofpetti
Stanca, o Filen, fon io.
Lafcia i dubbj, 6 l’amor. Soffrit non pofto
Un inquieto amante,
Ck .egn iftante, fofpiras

aE ognor di gelosìa fmania, e delira;

eri pe FI L.É N O.,
Rell’ idol mio perdone.-’, 1 dubbj miei
Son d’ affetto argomenti. Ama chi teme.pd PI be

ET amore, e il timor van fempre infieme.
Ma de’ miei dubbj, o cara;n rr

Già pentito fon ie. So, che tu ari
Mai più noù temerò.

CLORIAL
Va. Ti perdono.

e N 3”



DELLA FEDELTA. 17
Vanne alla tua capanna.
Colà nr’ attendi, e lafcia, cv io primiera

Parli di Tirfi a pro. Da lunge appunto
Nice venir vegg'io.

Addio Filen.
 FILENO,

Bella. mia :fpeme.addio,

Lontani da gli occhi tuoi

To vivo fempre in pene;
Senza di tè mio bene,
Pace per me fion v’e.

Tu fola render puoi
Lieto contento il core,
Che lunge da te muore,
Che vive fol per te.

Lontan dagli &c..

parte.

iL

i) CC 7 SCE
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18 IL TRIONFO
SCENA VII.CLORI, e poi NICE.

CLORI,
guanto di voi mi rido!(sx Quanto

Cara, diletta Nice
Quì giungi a tempo. Ancor mi trema il core,

Poffo appena parlar.

NICED’ onde l’affanno?

‘CLORIDi quegli allori all’ ombra
To poc’ anzi fedea.  Tirfi mi vide, La

E a me volò. Com è fuo ftil con tutte,
Mis’ offre amante, e in mille modi, e mille

Languìa per me: Quando improvvifo arriva
Tl gelofo Fileno. AI 6idnco labbro,
Al minacciofo fguardo io ravvifai

Del cor le furie, e di timor gelai.

NICE.
E Tirfi?

CLORIT
All’ arti avvezzo,

Can-



DELLA FEDEETA 1» ÎCangia con me linguaggio,
LN

Ma non fito, o color... Filen; che Ì ode,
Non veder finge, e duolfi, E

Che tu l’oltraggi a torto,
nTemendo di fua fe... Piange, s’ affligge,

Mi prega, clio mercede
Da te gli ottenga; e il buon Filen fel crede.

NICE.(Ah Tirfi ingannator!) 7” tra fe,
"CLORI

Pietà divenne

I

I

I

Li

LET

TRE

JRE

dii ty

i

P_i

ou Ca NICE. i

Del mio Paftor lo &degno;; pi
Ed ei di Tirfi il foc@...
A vantarti fedel vertà fra poco.

“I NIC E.(Venga. Invano ei verrà) Grata fon io. IVAl tuo cortefe avvifo. Amica.addio.
im

CLORI: im

Così prefto mi lafci? -E.credi forfe ul
LIChe a me caro fia Tirfi? Io l'incoftante
REPo IConofco affai. Ma quando nFido ancor foffe appieno,

Per lui non tradirei Nice, -e Fileno.
IR



20 IL TRIONFO”:
NEC. E:No. Se Firfi ti piace. it UOYO acquiftoia

Non ti contendo, o Clori,
Serbalo pur: fiatuo. Di me, non voglio,
Che un djsleak-fi rida,.Nè vale î miei fofpiri ut" alma infida..

dALA

Amalo pur, fe vuoi;
Che fprezza quelto core”
Un perfido amatore:
Tutto lo cedo a te.

Arda a’ begli occhi ‘tuoi,
Di me non fi rammenti:
Nè gioie, nè tormenti:
Può dar l’infido a me.

‘Amalo. pur &c..
parte.

pi

L.A"

t

SCENA
CLORI fola.

Leu a trama riufcì; “Vada or Filenio.L Di Tirfi è Nice ad'efaftar la fede.”

Non troverà credenza; e in odio a lei
Il caro mio nemico,
Ritornerà di nu6v6 al laccio antico.

La) 4 Veder



DELLA FEDELTA. 2
vs

:Veder. parchi già il mio bene,
Che ritorna al primo affetto;
Rifaltar mi ‘fento in petto

Pien di gioia-quefto cor.
aFine avranno le mie pene;

Goderò di lieta pace;

Né vedrò per altra face,
Più languire.il.mio Paftor.

ei
te

Veder parmi &c.

parte.

Pa a ‘ut Pte LiRu a dI A di n I E ran I hi

Fine dell’ Atto Primo.

EP sc



22 IL TRIONFO.
EEE EE GEEE MinaA l1lu llSCENA ILEfteriorve del "Tempiò di Pane, con Bofcaveccia da ina parte,

e dall altra rovine dell' antico Tempio della Dea Pale.

NICE e FILE NO, poi TIRSI.
FTER-N O: Ul i

mella Nice pietà, Lafcia i fofpetti,

1 E credi a me, Tirfi conofco, ed ioJJ 7 Giuro per lui, per lui pietà ti chiedo.

Il tuo Tirfi. è fedel,, 3; A ‘lab gi

rit NIEIl

Lo fo. Lo credo.Ì Tutto da Clori apprefi.
I

RE E a te l’ invio. Ma giunge. “Alicvieni amico;

i E il fido mio Pafltore

i Giufta mercede avrà.
FILENO,I i Men corro a Îuiz.. a

Sgombra o Tirfi il maitir. "Sei caro a Nice,
i E' tuo quel cor. Ti crede, e più non temo,

Che torni a dubitar.
i pi NICE.
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DELLA FEDELTA. 233
rt“ NICE(Palpito, e fremo.) tra fe.f

TIRSICara mia fpeme è véro?
Ufcitti alfin ‘d ‘errore?

‘NICE
Sì. (Come finger. fa quel traditore!) come fopra.

L' i a

T,1R,SLQuanto a Fileno io deggio! A sì gran dono

Come grato io farò? L’onor, la pace,
La vita tu mi rendi. ji ora A come fopra.,

“aNIC È
(Alma fallace!)

FILENO.
Il tuo contento o Tit
E' la mia ricompenfa. Io vado a Clori.
Reftate in libertà.’ So che agli amanti,
Tn altro clima, e in quefto,
Il teftimonio altrui fempre è molefto.

Pr" I PI Pe



24 IL TRLONFO
SCENA IL

pin»
TIRSI. e NICÉ,

TIRSI
A dorato mio ben. Dunque.fon io.MA)

1 1 li fido tuo paftor?, Di.” Non È vero?
Filen l’ afferma, ed è per me gran vanto;
Ma udirlo da quel labbro: è-un altro incanto,

Ya

"NICE.
(Che pena è ;l fimular id) ‘The fidò fei,

Tirfi n° è noto, e Cltori
Tutti già mi piegò gli affetti-tuoi,

ep Evl

TIRSIDunque dell’ amor mio

NICE,Sì. Del tuo foco.
Già la vezzofa Clori-
Certa mi fè, Ma più nion voglio-amori,

TIRSIGiufto Ciel! “Ma perchè? ‘Te pria nemica

lo d'amor non trovai,

NICE.
O: più quella non fon. Penfier cangiai.

TIRSI,

pi

GI



DELLA FEDELTA. 25
TIRSI

Tu fchèrzi o Nice. tanto ti compiaci
Di vedermi penar Motrir mi fai
Con quel tuo dir crudele,
Quantunque. menzognero.

N PECE
No no: parlo da fenno, e dico il vero.

TIRSI
Mio bel teforo

NICEÈ.
Ogni difcorfo è vano.
Ripofo io cerco, e quefto
Non fi trovd.iri dinor, ‘“Laufinga, e uccide,

Alletta, ed avvelena;
Ogni fuo dono è inganno:
Sempre gioie promette, erreca affanno;
lo delirar non voglio:
A me foffrir non piace:
Rifoluto ho così. Lafciami in pace.

TIRSI
Ah fpietata, inumana! E qual mio fallo
Ti conduffe in Arcadia a farti gioco
D’ ur mifero Paftor? Così. tranquilla
Mi condanni a morir? No. Non avrai

e) D i
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265 IL TRIONFO
Il barbaro diletto
Di vedermi. fpirar.' Da te lontano
Andrò così, che i cafi miei, che il nome
Di Tirfi non udrai.
Difperato io morrò; ma nol faprai. in atto di partire,

NICE
Senti. (Mi -fa pietà)

TIRSILafciami ingrata,
Lafciami al mio deftin. come fopra,

NICE.
Ferma. (Quel volto
Non è da traditor, nè a quefto fegno
Finger fi può)

TIRSIDi tormentarmi ancora’
Sazia forfe non fei?

NICE.
No, non pretendo
Che di vita o Paftor per me ti privi.
Lafciami pur; ma ti confola e vivi.

TIRSICly io viva; e ch io ti lafci? E.tu non fai
Che la mia vità è Nice?”

Che



DELLA FEDELTA. 27
Che l’ alma mia tu fei?
Che a quefto core. oppreffo
Il lafciarti, e il morir fono È ifteffo?

NICE.
(Ah tefifta chi può!) Tirfi m’afcolta.
Poflo cangiarmi ancor... è ver che m° ami,
S° è la tua fe fincera;

Dammi prove di fede, amami, e fpera.
rhau i E PA

Serba per me fedele
Sempre nel petto il core;

Che a sì coftante amore
Refifter nÒn faprò.

Come farei crudele,

Se il cor per te fo{pira?
Se .-ancora in mezzò all’ ira

Per te mi favellò
Serba per me &c.

parre.

Da SCE-



28 ÎL TRIONFO
SCENA ALL.

TIRSI e ‘po "CLORLI:
TIRSI

saWu; m’ ama Nice. Io ne fon, certo, fono
hs IZ iftelo fio rigore,
Le fiie dubbiezze ifteffe àtti d’ amore.e

CLhORI:(Quì fenza Nice è Tirfil) in difparte,

TERSI
Temer più non pofs' io.
Io felice già fon...

CL.OR,.L...
(Già Tirfi è mio) eqme fopra,

TIRSI
Clori: pietofa Clori! À Nice invano- vedendo Clori,
Per me parlafti. Io non mi vidi mai'
In anguftia maggior.

CLORIL
(Non m’ ingannai) da le.

TIRST
Qui con Filen la vidi,
E venni a lei. Pjacato
Lo sdegno fio mi parve, e l’ amor mio

co Tentai
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Tentai {fpiegar. Non voglio, difle, amori:
E da fe’ mi: feacegiò.

CLORIL
(Trionfa O- Clori)--- come fopra,

TIRSI
Ma dove mai fi trova
Un più bel cor di Nice?

er‘ n e

(Oimè 9) ome fopra.
TIRSI

Conobbe
L’ affanno mio. Sul ciglio’
Mi vide il pianto, e dal dolor mi vide
Già vicino a morir. Nice fu vinta.
S’ intenerì. Riprefe
La dolcezza natia;
E pentita, e confufa
Amami, diffe, e fpera.

CLORIL
(Ah fon delufa!) ra fe,Strano é di Nice il cor. Promette, e nega;
Vuole, e non vuole amor; fcaccia e richiama;
E fra tante vicende
Di rigore, pietà, chi mai l’ intende?

D 3 TIRSI,
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TIRSI.No. Più non cangierà. Quel core è mio.

Or queft’ alma è ficura:
E dal mio rifchio il mio piacer mifura.

L'’ amor fortunato
Già rende il mio core;
Non vuò che il timore
Lo giunga a turbar.

Se l’ idolo amato
Non vuol che coftanza,
Più certa fperanza
Non poflo bramar.

LL’ amor &c.

parte.

SCENA IV.
CLORI fola.

"ar tanti inganni indarno
4 Tefluti avrò? Sarà il mio ben di Nice,
Clori fchernita, e la rival felice?
Ah no! Se il primo colpo
A vuoto andò, giovi il fecondo. A Nice
Noto non’ è, che di me viffe amante
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Già Tirfi un tempo, Ei di fua mano incifo,
Un dardo in don mi diede, e fede in eflo
Eterna (Ah foffe ver!) giurommi allora.
Il ferbo: ei nol rammenta: ognun P’ ignora.
Nella valle de’ mirti a me fra poco
Verrà Filen. Colà fimarrito ad arte
Quel dardo’ lafcierò. Trovi fol quefto

Til gelofo Paftor. Mio pefo è il refto.
Perdafi pur Fileno.
Non mi curo di lui. Ma degli amanti
La pace fi divida;
E almen fe Clori piange, altri non rida.

Piango sì; ma non vogl io,
Viver fola fenza fpeme;
Godrò alfine, o meco infieme,
Piangerà qualch’ altro ancor.

Via non v’ è che il foco mio,
Che il mio cor non intraprenda;
Perchè vano amor fi renda
Fra la Ninfa, ed il Paftor.

Piango sì &c.

SCE.
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SCENA V.

Valle ombrofa fra monti fcoftefi.

FILENO, e poi CLORI.
FILENO.

ori cangiò con me. Non fa un iftanteL Meco reftar. Se parlo,

M’ afcolta appena; altrove penfa, fempre.
Inquieta aggira;
E s' io mi lagno poi, s’ accende all’ ira.
La nuova fua freddezza
Mad ombra ormai. Vuò che fi fpieghi, e voglio
La mia forte faper. refta penfofo.

CLORI.
(Gia tefo è il laccio. u/rendo, fenza veder Fileno, lafcia cader

undardo Fal SS di d'r p.cene a. a parte 1Non tarderà Filen.) filenoye paffa alla'parte oppofta.

FILENO.
Per quefta parte
"Torna alla fua capanna come fopra.

C L:0O R T..
Eccolo. All’arte. fi pone in atto di cerear il duvdo, vol-

tando le {palle a Fileno.

FILENO.L’attenderò. Ma... E' deffa. vede Clori.
Clori
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Clori fperar pofs io,
Che un momento mi doni?

CLORIOr non he tempo inquieta, volgendofi appena, e fegui-

D’ afcoltarti o Paftor. tando a cercar come fopra.
“e

FIL ENO,
Com’ or, non ebbe
Clori mai tante cure, e il tempo meco
Perde: iolo fo. Ma fe impòrtuno "io fono,
Spiegati folo. in aria ironica, e rifentita.

CLQRI.O Dio! Non tormentarmi.1A

Sono afflitta abbaftanza.  .valgendofi intievamente a lui,

ma inquieta come fopra,

FIL ENO.
Onde il martir?

CLORIL.
Da un paftorello in dono
Un dardo ebb’io. Da lunge
Vedo un cignal venir. Sol l’arco, ealtr armi
Meco non ho. Quel dardo vibro, il colpo
Manco; fugge la fiera, e in quefte. macchie

Il mio dardo perdei. Son difperata.

 FickNO e"

E tante fmanie. adunque
ra LolE Vale
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34 IL TRIONFOVale uno ftral?
CL'ORL.

M’è caro affai. Non poflo

Dirti di più. auol partire,
FILE NO.

Cerchiany. Le mie voglio
Alle tue cure unir.

PC LORI
No. Ritrovarlo

Sola desìo. “con premura.
F LENO.M’ accheto.

CLORT
(Gliene accrefce la voglia il mio divieto)

torna in atto di cercare, guardando fott’ occhio Fileno.

FILENO.
Strano capriccio! volgendofi vede il dardo,

CLORI(Il vide)

FILENO,
Ma non è quel? va dov’ il dardo.

CLORI(M’ afcondo
Ad offervar) fritiva dentro la Scena:

FILE.
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FILENO,.

Sì. Quefto pure è il dardo:
E vuole pur la forte,
Che il trovarlo a me tocchi.
Clori? Altrove lo cerca, e l’ ha fugli occhi.
E queèfta freccia tanto
Ha di valor? Vedianr. lo raccoglie, ed oferva.

Quai note! con Jorprefa, e legge.

O: vedo.
Eterna fe quà giura Tifa Clori.
Or l'arcano comprendo. Ah traditori!
Dunque così i miei torti
Mi.fcopre il cafo? lo dunque i

2}Son di coftoro il gioco? I furti loro
Dunque ha fin’ or conditi
La cieca mia credulità Schernita
La mia fiamma è così?

CLORL.
(La tela è orditaà) tra fe ufeendo,

A, FILENO.
Torna l’ingannatrice. Anima, infida!
Perfido cor! RA pe

CLORIChe dici? finge forprefa e confufione.

E 2 FILE-Lita
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EILENO.

Ecco di Tirfi
Tl caro don. moftrandog! il dardo.

CLORIFiJleno’
Pi

Non ti sdegnar eee ‘1° dn atto Infinghevole,

FIL ENO.
Taci. Alle tue menzogne
Non credo più. Ma trema.

PRI

E per Tirfi, per te. Seacciandola e fremendo.

CLORL'
Vien Nice. O Dio! PP aoolgendofi,
Rendimi il dardo riiò.

:FILENO
No. Non fl’ avrai.
Voglio che Nice or'vegga
Quefto del fuo fedel tenero pegno.

CLORIL:
(Arride la Fortuna al miò difegtio.)'- mrafe"

PALI
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SCENA VI

NICE, e detti.
NICE.

le qual furor Filenoe

JJ Qual turbamento o Clori? E perchè ‘mai?

Dite. Che fu?
FILENO.

Quì leggi, e lo faprai. le da il dardo e Nice legge.

‘NICE
O Ciel! i ve vende il dardo a Fileno.

FILENO.
Può darfi al inòndò‘Tradimento peggior? Fidati a Tirfi

Credi a coftei. a Nice.

CLORI
Ma fenti.

FILEÉENO.
No. M ingannafti-affai. Col falfo amico
Ridi di me, ma molto
Non riderai. Con quefto'ftrale ifteffo,
Sugli occhi tuoi ti ‘fvenerò l’indegno.
Vada’ vada ove vuol. Nel fen più cupo
Sia della terra, o full'éftrema {fponda,
Luogo non v'è, che all’ ire mie l’afconda.

E 4 Fremo
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Fremo d’orror, di sdegno:

Mi trema in petto il core.
Perfido amico indegno!
Ma tu del traditore
Sei più perverfa' ancor.

Al mio fedele amore
"Tal premio ingrata rendi?
M’ uccide il rio dolore:
Se d’ ira più m'accendi;
Paventa il mio furor.

Fremo d’orror &c. perte,

SCENA VII‘NICE, e CLORI.
NICEPan N

auefta è l’amica Clori?(3 Mi tradifce così?

CLORIDi che ti lagni?
Non ti dif io che Tirfi
E’ avvezzo ad ingannar, che d’aror meco
Poc’anzi ragion?

NICE...Ma che tu l’ami,
du Nori
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Non mi dicefti ancor. Filen lo dice:
È teco tanto irato
E in ver fenza ragion. Quella tu fei,
Che Tirfi ingannator conofce appieno;
Nè tradiria per lui Nice, e Fileno. con ironia.

CLORI
Fuor di ftagione o Nice
E‘ l'ironia. Nell’ire fue gelofe
Cieco è Filef.- Non-&f ode; e l’innocente
Col reo confonde. E'colpa mia, fe Tirfi
Quello ftrale mi dié?: Dunque per quefto
Son io di Tirfi amante?
No: troppo lo conofco.
Per lui libero ho 1l core:
E della forte mia ringrazio Amore.

Vado lieta di mia forte;
Ma di te pietade io fento,
Nel vederti mi rammento,
Che ancor io penai talor.

Soffri pur con alma forte
Del tuo cor l’acerbo affanno;
Compenfarti del tuo danno,
Potrà in breve un nuovo amor.

Vado lieta &c. parte.

SCE.
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SCENA VIII.

NICE e poi TIRSI.
NICE.

e h che pur troppo il veroe

1 Clori mi diffe! To fola
Tradij me fteffa. È quefte, o Nice, fono
Le felici contrade
Che venifti a trovar? Fuggiany: Partiamo.

Torniamo a notftri lidi.
"Tutto il mondo è già pien d’amanti infidi.

TIRSIMia Nice. Li
NICE.

Ecco il fellon.. Fuggianr. in atto di partire.

TIRSI
T’ arrefta, la trattiene,

NIC E,Lafciami traditor.

TIRSI.Ben mio! Che dici?
lo traditor! Ma come? In che peccai? come fopra.

NICE...Lafciami traditor. Già tu lo fai. Tirfi la lafcia.

TIRSI.
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TIRSI

To lo fo! Giufti Dei!
Parla. Che feci? E quando
Meritai l’ odio tuo?

NICE.
Perfido! Iniquo!
Credi fchernirmi ancor? No. Quefta volta
Non l’ otterrai. Convinta alfine io fono
D’ ogni tuo nero inganno:
Io n’ ho la prova, e gli occhi miei lo fanno.

TIRSIT
Santi Numi del Ciel! Nice! Idol mio!
Per pietà! Non tacer. Dimmi il mio fallo.
Spiegati.

NICE.
Invan lo fperi.
O da me tr’ allontana, o a quefte rive
lo m’ involo per fempre.

TIRSE
E tu mi fcacci?
E vuoi ch’ ia paffa o Dio! così lafciarti
Mia fperanza

NICE,M udifti? O patto, patti,

EF TIRSI
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TIRSI

Parto. Ma un guardo folo
Concedi al mio dolore;
Leggimi in volto il core:
Non ti mancai di fe.

Ah che l’acerbo duolo

M’ opprime l’ alma a fegno,
Che di pietà fon degno!
Deh non negarla a me!

Parto. &c. parte.

SCENA IX.
NICE fola.

Dart una volta. Ancora
Sernto chio l’amo. Ancor, $s’io non aveffi

Dell’ incoftanza fua prove sì certe,
Mi lafcierei fedur. Ma non fia vero.
Mi fcorderò Pl infido:
Farà le mie vendette
L’irritato Filen, Sì. Tirfi ingrato!
Il fio mi pagherai. Quell’ empio dardo
Vedrò paffarti il cor; nel reo tuo fangue
To pafcerò gli fguardi; e invan più {peri

‘Che
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Che la pietà mi cangi
O Dio! Povero cor! Minacci, e piangi.

Votrei punir l’ indegno,
Vorrei {trappargli il core;
Ma mi trattiene Amore,

E fofpirar mi fa.
M' avvampa in fen lo fdegno,

i

Ed ho ful ciglio il pianto.
Ah ck’ io vaneggio intanto
Fra l’ ira, e la pietà!

Vottrei punir &c.

hag

e Ea e

parte,

Fine dell’ Atto Secondo.

F 2 ATTO
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4.4. IL TRIONFO
ds did dd dida

ATTO Il[lL
SCENA I.Campagna aperta, con deduta di prati, e villaggi

in lontananza.

FILENO, e NICE.
FILENO.

a tua partenza alquanto

guida

Ancor fofpendi o Nice. Un falfo invito

NICE.Partir vogl’ io.
E più non penfo a lui.

FILENO,Già viene.

NICE.
Addio.
Veder nol voglio. in atto di partire.

FILENO.
Afpetta.
Vedrai la tha vendetta.

Per quefta mano al fuol vittima efangue

Cadra
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Cadraà l’ ingannatore.

NICE. i

(Motrà sio m’allontano. Ah non ho core!

Si falvi, e fi confonda) i fi ferma.
FILENO.

E‘ quì. Per poco
L'ira fi freni. Ancora
Quell’ alma feduttrice,

Crede forfe fchernirmi.  Udiam’ che dice.

SCENA II.
‘TIRSI e- Detti.

TIRSIGli Nice con Fileno!) tra fe.

FILENO.(Paventa il reo)

NICE.(Mi trema il cor nel feno)

T'IRSIFileno amico. Ah fe giammai fentifti
Di me pietà, vopo di te giammai
lo non ebbi maggior. Nice mi fcaccia,
Nè mi dice perchè, c.Fileno aîta.
To non ofo parlar. Per me tu parla:

F 3 Almen,



Non m’odi? Il ciglio

46. IL TRIONFO
Almen, sio forfe errai, dica l’ errore.
Fa che fi fpieghi almen.

FILENO.
(Franco impoftore

‘NICE:(Si può così mentir?)

TIRSIL:
Rivolgi altrove? Il tuo bel core antico
Dov’è dunque o Filen?

FILENO,Perfido amico! a Tirfi con impeto.
TIRSIA me?

FILENO.Sì. A te. Sì quefto dardo or ora
‘T’immergerò nel feno.
Iniquo'! traditor! in atto di ferire.

NICE.Ferma o Fileno. i -trattenendole.
S° eviti: fi difprezzi:
E viva il disleal,

.FILENO.L’’offefa Nice:
Si
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Si vendica così?

NICE.
Nel mio perdono
Già vendicata io fotio.
Siegui l’ efempio mio.

‘3 FILENO
Va. La tua vita. a Tirfi con difpFezzo.
Dono alla fua pierà. Va. Di quel fingue,
Di quel tuo. fangue indegno
Neppur macchiarmi io voglio,

 Sarìa viltà. Va pur. “Sarà il tuo fallo
La pena tua. La tua diletta ifteffa
La mia vendicatrice, quefta meglio

Ti punirà di me.

TIRSIMa fogno, o veglio?
Tirfi. o Filen delira?
Tu fai, che Nice adoro...

FIL ENO.
Tirfi non più. Se il mio furor trattengo,
Non abufar.  Fingi con chi tu vuoi
Gli amori tuoi fallaci;
Ma con Filen lafcia le fole; e taci.

N

Vanne
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Vanne alla tua diletta:

De’ tradimenti. tuoi
Seco vantar ti puoi;
Ma meco non fcherzar,

Che fe alla mia vendetta,
Se all’ire lafcio il freno;
Trafiggerò quel feno,
Che mi potè ingannar.

‘’Vanne alla &c.
parte.

SCENA III.
TIRSI e NICE.

‘TIRRIL

a qual è la mia colpa?

NICE.
Domandane il tuo cor.

TIRSI,
Se reo fon io,
Perché mi falvi o Nice?’
Perchè Filen difarmi? Alla tua mano
Forfe l’opra è dovuta? Eccoti il ferro:

prefentandole il proprio fio darde,

Eccoti il fen..
No.
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NICENo. ‘Al tuo delitto è troppo

Breve pena il morir. No. Vivi ingrato.
Vivi per tuo tormento:
Vivi per tuo-rofior.:. Più non desìo.
Ti lafcio al tuo rimorfo. Ingrato, addio,

Vederti ancor voglio
D’afpri rimorfi infano,
Chiamar la motté” invanò,
E non poter morir.

rr

(Ah che pur Pimor mio-
Perfido ancor-tit fejli 1°: ij
Poveri affetti miei! #4 3" qq“a de

Che barbaro martir!)
«Vederti.ancgra &c.

rr i parte.gs ste x id li PI e

SCENA IV,E EP O

3*TIRSI folo.
è fentenza crude]! Nice mi lafcia,

VW E mi Vidta il morir. Soffro il caftigo:

Non conofco l’error. M’odia l’ amico:
Mi detefta il mio ben. Dove fi trova

G Un’
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so IL TRIONEO.Un anima, che fia

Tormentata così, com’è la mia?.
Mifero! In quefto ftato
Di fenfi, di ragion, di luce privo
Moro ogn iftante; ogriòor morendo io vivo.

Mi rende ftupido
L’afpro dolore;
Il fangué gelido
M’agghiaccia il core;
Sento, che Pl’ anima

Mi manca: in fen.:;
PO

Dolor più barbaro.

Chi vide mai?
-E così mifero

Tu mi vedrai,
Senza conpiangermi
Barbara almen!

Mi rende &e,

parte.

SCE-
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SCENA V-
‘CLORI, e NICE.

CLORIDue mi credi alfin?
ù NI C E.

Così creduto”
T’avefs’ io prima o "Clori!
Ah non di te, del. mio deftin mi. dolgo,
E mi dolgo à ragioni Quì di ripofo s

lo vengo in traccia, e quì perduta io lafcio-
La pace mia. Quì cerco
Sincerità,' coftanza, e quì ritrovo,
Inganni, infedeltà. Se refto, io fono a
Gioco. del traditor. Se parto, io fento,
Che più ben non avrò. Non ho valore
Nè a reftar, nba partir.

CLORI
Fin quì tu vieni;
E a vacillar quì torni?

i A

fin EI, UNICO EAh Clori! O Dio!
Che partenza è mai 4quefta! Al voler :mio

Refifte il piét'--- 1:70 810: vd ud ia.

G 2 CLORI.
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CLOR,IL’infido obblià. Rifolvi.

Parti. Non indiugiar. *-Crefce ‘il torrente,
Che mette fuor d’ Arcadia, e prefto il paffo
Dall’ improvvifa piena r:.‘Tolto farà. Se più ritardi, invanodee ho x

Partir vorrai. Va. Non errar. Si parte.
In due la via colà. La manca evita.
Siegui la deftra. Al tempio
Quella conduce e. quefta al fiume,

NFCERAndiamo:

Rifoluta or fon io. i

Addio mia Clogi/C"3: fr a 8" la bbrdedinnidola,

Gi O (CC: LL E Aa fi 1

Amata Nice addio. 4 "si e some Joprà,
r I Y sa o_o in a etLS La sl AF de EE id LE LE

SCE N A: AL iCLORI fola.;,.
quein più felice inganno Sicucd fiip nd sn 3LU Si vide mai? Per ‘me:queft’ oggi a gara

Pugnano in ogni parte pai
La fortyna, l'amor, natura, ;6d arte...

144 i

i
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Se mio non è? Perchè d’allori:or cinto
Ancor non porto il crin? Trionfo. Ho vinto.

Ho già penato affai:
E tempo di goder.
Non farà d’altri mai,
Per me farà quel cor.

So ch è un inganno il mio:
So che dovrei temer.
Ma rea d’ amor fon io,
Mi fcuferà l’ amor.

Ho già penato &c. parte.

SCENA VIL-
Soggiorno paftorale con varie capanne fparfe all' intorno. Da
un sato via facra ornata di cipreffî, che guida al tempio. Dall

altro il fiume Ladone, con ruffico ponte, in parte già rovie

nato dall impeto della. corrente.

NICE, e poi FILENO,
NICE.

I Pimè! Già tardi arrivo.TZ rremendo già ‘dal monte

 Rovina il fiume, è già divifo il ponte.
To che farò? Giunge.,Filen. Fileno
Vieni opportuno!

G 3] FILE

Pz. SS

sue uan LA

a.
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FILENO.

Ed ‘opportuna o Nice
Io ti ritrovo.

o

NICE.Al mio partir s’ oppone
lil tumido Ladone.

FILENOÒO.
E: quell’ inciampo
Opra del Ciel. Non dei partir.

NICE
Da Tirfi
Fuggir degg’ io.

No. Refta.
Non ci tradì.

Che dici?

FILENO.

NICE
FILENO.

Pallido, femivivo or l’ incontrai.
Se non nm afcolti amico,
Con quefto ferro (ei diffe)
Il fen mi paferò. Volle ferirfi, i
Mi fe pietà, L’intefi: ed innocente
Io l’ho fcoperto

NICE.O Ciel!
FILE.
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FILENO.,.

“Per Clori un tempo
Ei già penò. Lafciollo
Clori per me. Tu quì giungefti, e Tirfi
À te fi volfe; e or fido a te lo trovo.
Credi a Fileno.

NICE.
(Ah l’ingannò di nuovo!)
Ma quell’ iniquo itral?

FILENO.
Quel dardo un pegno
Fu degli antichi amori.
Il tuo Tirfi è fedel: l’infida è Clori,

N.1 CE.
Clori!

FILENO.
A Filen poCc anzi.
Tirfi pofpofe, ed ora
Già ritorna a pentirfi;
Già di nuovo pofpon Fileno a Tirfi,

NIC E.
Egli per lei fopira;
Ma Clori a lui non penfa.

FILENO.Tirfi di lei non cura.

55

NICE.
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NICE,La Ninfa il dice.

FILENO,
Il paftorello il giura.
Ei corre a Clori. A loro andiam’... ma entrambi
A queflta volta appunto
Vengono infiem. Vedremo
Chi s’inganna di noi. Comodo è il fito.
Inoffervati in quefte
Verdeggianti capanne, intorno fparfe,
Tutto afcoltar poffiamo.
Colà ti cela. To quì m’ afcondo.

NICE.Udiamo. A nafcondono nelle capanne,

SCENA ultima.
'TIRSI col dardo e CLORI, e Detti in difparte.

TIRSI
e" Di mie pene o Clorial
1 Fu guefto dardo autor, Filen mel diffe,
L’ebbi da lui. Darfi per me potea
Cafo peggior!

CLORI.
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CLORI,

(Di palefarmi è tempo)

TIRSTIT
O: però d’altri errori
Non fia cagion. Fu mia ventura in parte,
Se l’ hai fmarrito.

r

CLORIT
Io l’ ho finarrito ad arte,
Ed arte mia; non cafò

Fe’trovarlo a Filen.

TIRSILo fcherzo è raro.
Quefto mio dono antico
Filen non feppe, ed in amor da noi
'Tradito fi credè. Freme di fdegno
A danno tuo.

CLORIT
Fu appunto il mio difégrnio. 7

TIRSIO giufti Dei! Se amanti or noi non fiamo,

Perchè irritar Filen?

CLORIT.
Perchè non P amo.

H TIRSI.
a
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TIRSEFilen non ami?

CLORT,No. Conofci alfine
La tua Clori o mio Tirfi, Amo te folo.
Peno per te. Se ingrata
Già ti lafciai, caro mio ben perdono.
‘Torna ad amarmi, e fpofo mio vedrai.
In quefto fen, d’amor peî te trafitto,
Come emendar fa Clori il fuò delitto.

TIRS n
Clori vaneggi? lo fento”

Per Nice fola amore;
coDi Nice fola io fon...

CLORIL
Nice non ama.
Rife finor di te.

TIRSI.Mi crede infido.
Quefto è l’ error.

CLORIL
Non vedi, che con quefto
Or a difprezzi fuoi cerca un pretefto

Eh fcordati di lei
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TIRSINo. Di Fileno

Nell’ inganno cadè; ma già d’ inganno

Corfe a trarla Filen.

CL ORÉÌ.
Nice il prevenne,
E già partì

TIRSIDid EPartì ci ori”
Già lunge è ali.

TIRSIMifero Tirfi! Or che fitai el mondo

Senza il tuo ben? La feguirò.
CL'ORL

Non puoi.
T’arrefta il fiume.

TIRSE.Ah del torrente ad onita

Alla mia Nice andrò.. Fedel mi creda,
a ìO mi creda infedel, mi fprezzi; 0 m’ ami;

Solo per lei vogl'io
O vivere, O morir, dnatto partire,e

H 2 NICEtre:

LI
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NICE”Ferma idol mio. ufeendo dalla capanna.
 CLORI

(Oimè!

TIRSL:.Nice! Sei tu?

NICESi mio teforo.
Io non partij. Col fiumePE

Vietollo il Ciel. Quì afcofa
Tutto afcoltai. Se teco ingiufta io fui,
Vedi chi mi tradì.

C LO R..I.(Scoperta io fono)

TIRSI
Clori?

CLORI
(Il negar non val. Cerchiam’ perdono)

TIRSI
E' ver? 4a Clori,CLOÒOR 1
Sì Tirfi. È vero.
Sofpetta io refi a lei
La fede'tua.: Rivale

Ti
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Ti finfi di Filen. Fileno, e Nice
Con quel dardo ingannai.

CP TIRSI
Va dardo infame:
Lungi dagli occhi miei,
Fuggi col fiume. E tu... lo getta nel fiume,

CLORLI
Delufa io refto.
Le frodi mie detefto:;
Fu la mia colpa, e fia, felici amanti,
Il mio perdono amor. La voftra pace
Mai più non turberò. Torno a Fileno.

in atto di partire.

FILENO. uftendo dalla capanna.

No Clori. E‘ tardi. Io ti conofco appieno. parte.

CLORIT
O Ciel! Quì ancor nafcofto
M’ udì Filen! Di Nice è Tirfi: Io fono
Da Fileno fchernita:
Che volete di più? Clori è punita. parte,

TIRSIEbben. Dubbiti ancora
Del fido tuo Paftor?

H 3 NICE.
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NICE. lo

No. Tu fei fido.
La fcaltra è la rival. Premiarti-io deggio,
E vendicarmi io voglio.
Quefta s’unifca a quella man diletta.
Ecco la tua mercè, la mia vendetta. dandogli la mano.

PI

i

DUETTO.
TIRSI. Ah mai più, bell’ idol mio,

Non far torto alla mia fe.
NICE. Nontemer. Già tuafonio:

Troppo già penai per te.

TIRSI. Mia tu fei?
NICE. Tu fei éoftante?

A. 2 Nonfitrova uù coreamante,
Fortunato al par di me.

Son contenti-anche i tormenti,
Quando quefta. è la mercè.

‘Ah mai più QC.

e 4
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CORO.

In piacer cangiate i pianti
Fidi fpofi, e fidi amanti:
Della frode, e dell’inganno
Trionfò la fedeltà.

Benchè foffra ingiufto affanno,
Mai non perda un corfperanza.
D'’ un cor cede alla coftanza
Del deftin la crudeltà.

Fine del Dramma.
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